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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie A, 86 (1978) 
pagg. 175-198, ff. 7, tab. 1. 

A. M. RADMILLI, F. MALLEGNI, G. FORNACIARI (*) 

RECENTI SCAVI NELLA GROTTA DEI PICCIONI DI BOLOGNANO 

(PESCARA) E RIESAME DEI RESTI SCHELETRICI UMANI 

PROVENIENTI DAI CIRCOLI 

Riassunto - Lo scavo, eseguito nel 1977 nel deposito della Grotta dei Piccioni, 
ha messo in luce uno scheletro di bambino deposto sul pavimento della grotta dalle 
genti della corrente culturale della ceramica impressa, ed inoltre alcune buche fatte 
dagli agricoltol1i neolitici per culti in funzione della fertilità della terra. Lo studio 
antropologico degli individui dei circoli I e XI ha evidenziato che nel circolo I era 
contenuto un neonato di circa tre mesi di età; intorno al circolo XI giacevano i re­
sti di tre individui con un'età di morte rispettivamente di 8 - 9 anni (individuo n. 1), 
e di 4 anni circa (individui nn. 2 e 3). Molto probabilmente questi ultimi tre erano 
di sesso maschtle. 

Summary - Recent excavations in the «Grotta dei Piccioni» near Bolognano (Pe­
scara, Abruzzo) and reexamination of the human skeletal remains coming from the 
circle. The excavation carried out in 1977 in the deposit of the « Grotta dei Piccioni» 
allowed the finding of a child's skeleton. 

The corpse had been laid on the cave's fIoor by people belonging to the cultural 
current of the «impresso» pottery. 

Some hollows dug by neolithic farmers with ritual purposes related to some 
fertility cult were also found. 

The anthropological study allowed the following conc1usions: in the circ1e I 
an infant aged of about three months was present; around the circ1e XI the remains 
of three individuals, probably males, aged of eight to nine years (individuaI n. 1) 
and of four years (individuals nn. 2 and 3) were present. 

Nel mese di luglio del 1977 sono stati ripresi gli scavi nella 
Grotta dei Piccioni di Bolognano la quale, per iniziativa dell'Archeo­
Club di Pescara in collaborazione con i Gruppi Speleologici di Pe-

(*) Le notizie degli scavi sono dovute ad A. M. Radmilli, lo studio antropologico 
degli individui dei circoli è stato svolto, con pari contributo, da F. Mallegni e da 
G. Forna'ciari. 
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scara e Chieti e con la Pro-Loco di Bolognano, sarà sistemata in 
grotta-museo con vetrine contenenti una parte dei materiali pro­
venienti dal suo deposito. 

Essa, come è noto, contiene resti archeologici dovuti a genti che 
si sono succedute nella cavità negli ultimi sei millenni (G. CREMO­
NESI, 1976). 

Già nel 1976 personale appartenente a dette associazioni ha 
provveduto ad asportare oltre ottanta quintali di terreno rimosso 

dagli scavi clandestini ed a sistemare un cancello di ferro con an­
nessa sirena d'allarme. 

Nel 1977 si è proceduto alla ripulitura e rettifica della trincea 
I e della trincea TO. Il saggio di scavo eseguito nel lembo a ridosso 
dellia parete rocciosa nella trincea I ha messo in luce, a circa due 
metri di profondità, resti di ceramica del 1500. Un fatto del genere 
era stato notato già nel 1958 in corrispondenza della trincea L. (Per 
la ubicazione delle trincee vedi G. CREMONESI, 1976). Con ogni pro­
babilità gli scavi dell'epoca saranno stati praticati per la ricerca di 
tesori, per quanto non sia da escludere l'ipotesi dell'amico Claudio 
De Pompeis, in considerazione anche dei frammenti di ceramica 
non popolare, che detti scavi siano stati eseguiti per scopi « scien­
tifici » in quel periodo del pieno Rinascimento. Poiché la ceramica 
del 1500 era stata rinvenuta all'inizio del livello a ceramica impres­
sa e quindi tutto il deposito risultava sconvolto si ritenne opportu­
no sospendere il saggio e si iniziò la rettifica della trincea TO, 
dove è conservato in posto un lenlbo del riempimento, anche se la 
trincea è stata soggetta ripetutamente a saggi da parte di clande­
stini i quali hanno danneggiato notevolmente il deposito: basti 
pensare alla distruzione di quel singolare ed unico monumento co­
stituito dagli undici circoli delimitati da ciottoli (A. M. RADMILLI, 
1977) contenenti offerte e resti di sacrifici umani in funzione della 
fertilità della terra (A. M. RADMILLI, 1975). 

Lo scavo che ho eseguito, validamente aiutato da membri del­
l'Archeo-Club di Pescara e da quelli della Pro-Loco di Bolognano, 
limitato ad una modesta area ha dato scarso materiale. E rispetto 
a quanto è stato descritto da G. CREMONESI (1976) oggetti nuovi, 
provenienti dal livello contenente resti della cultura di Ripoli sono 
un ago d'osso con cruna, simile a quelli presenti nel villaggio ripo­
lese di Fossacesia (fig. 2 ,n. 3), una cuspide di freccia a tagliente 
trasversale, la quale nella parte opposta al tagliente presenta un in­
cavo con due codoli laterali, ottenuti mediante ritocco, esemplare, 
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che io sappia estraneo alle culture neolitiche italiane (fig. 2, n. 1) ed 
un quantitativo più abbondante, rispetto a quello proveniente dagli 
scavi del passato, di ceramica della cultura di Catignano. 

La pubblicazione della presente nota è tuttavia giustificata per­
ché porta nuovi dati riguardanti la sfera cultuale delle genti neo­
litiche. 

Lo scavo nella trincea TO ha interessato una superficie di me­
tri 1,90 per cinque con un fronte molto irregolare per la presenza 
di sacche dovute agli scavi dei clandestini. Esso ha messo in luce 
dall'alto verso il basso la seguente successione di formazioni (fig. 1): 

Fig. 1 - In alto: sezione nella trincea TO; in basso: pianta dell'area scavata a livello 
dello scheletro di bambino. 
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terriccio grigiastro in posto solamente sulla parte sinistra; com­
prende il taglio uno con ceramica subappenninica e protovilla­
noviana ed il taglio due con ceramica eneolitica; spessore com­
plessivo cm 40; 

formazione calcarea sterile; taglio tre; spessore massimo cm 40; 

formazione bruno nerastra con, qua e là, piccole pietre calcina­
te; taglio quattro il quale ha restituito ceramica della cultura 
di Ripoli; a destra tra questa formazione e quella soprastante 
si inserisce, a becco di flauto, parte di un piccolo focolare; spes­
sore cm lO; 

terreno grigiastro con piccoli focolari, qua e là pietrisco cal­
cinato e qualche grossa pietra, resti della cultura di Ripoli; 
comprende i tagli cinque, sei, sette; spessore cm 40; 

successione di focolari nella parte centrale, i quali hanno re­
stituito materiali della cultura di Ripoli ed alla base pochi 
frammenti ceramici della cultura di Catignano; nelle buche la­
terali il terreno è grigiastro misto a pietre e grossi pietroni; 
comprende i tagli otto, nove, dieci, undici, dodici, tredici, quat­
tordici; spessore variante da 50 a 80 cm; 

successione di focolari nel centro e all'estremità della parte 
destra; ha restituito pochi frammenti di ceramica impressa; al­
la base è presente lo scheletro di un bambino; comprende i ta­
gli quindici e sedici; spessore variante da 20 a 40 cm; 

formazione di pietre; sterile; spessore non accertato. 

Dal punto di vista della successione delle culture, lo scavo del 
1977 ha confermato quanto era stato già visto in precedenza e pre­
cisamente: livello con ceramiche subappenniniche e protovillanovia­
ne, livello con resti eneolitici della cultura di Remedello e di quella 
di Ortucchio, livello della cultura di Ripoli il quale comprende una 
successione di focolari che denota frequentazioni nella grotta per 
un lungo periodo di tempo, livello con resti della corrente culturale 
della ceramica impressa. 

Nella trincea TO il deposito con resti dell'età del bronzo e 
dell'eneolitico è sempre stato di modesto spessore e senza una net­
ta distinzione tra il livello del bronzo e quello eneolitico, distinzione 
che invece era ben evidente nelle trincee L ed I; molto chiara si 
presenta, nella parte centrale della trincea, la successione di foco­
lari neolitici, delimitati lateralmente da buche, indicate con nume-
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Fig. 2 - Industria litica e ossea della cultura di Ripoli. 

ri romani (fig. 1), aperte dalle popolazioni agricole del neolitico per 
culti che venivano svolti nella grotta in funzione della fertilità del­
la terra (A. M. RADMILLI, 1975). 

I frammenti ceramici della cultura di Catignano sono, come si 
è detto, scarsi, denotano frequentazioni sporadiche e non è stato pos­
sibile conoscere il livello stratigrafico che li conteneva, per cui l'as-
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sociazione con frammenti della ceramica impressa potrebbe anche 
attestare la contemporaneità, per un certo periodo di tempo, di que­
ste due culture. Questa considerazione è, però, in contrasto con la 
situazione esistente nel villaggio di Catignano, che dà il nome a 
questa cultura, nel quale non è stato mai trovato alcun frammento 
di ceramica impressa (C. TOZZI, 1978). 

Particolarmente interessante si presenta la sezione sulla parte 
sinistra, dove si hanno le tracce di una prima buca aperta mentre 
la grotta veniva frequentata da genti di una fase non recente della 
cultura di Ripoli perché essa ha inizio prima della deposizione del­
la formazione comprendente i tagli cinque, sei e sette; esiste poi 
una seconda buca eseguita da genti che visitarono la grotta dopo 
la formazione che è stata ricordata e quindi una terza piccola bu­
ca che si apre nella formazione del taglio quattro eseguita sempre 
dalle genti della cultura di Ripoli, le quali si possono fare risalire, 
in base alla datazione con il metodo del C. 14 a circa 2700 anni 
a. C.. Sul lato destro la quarta buca appare contemporanea alla 
prima ed è più profonda interessando anche parte della formazio­
ne sterile a pietrame. Alla apertura di questa buca si deve l'assenza 
del cranio dello scheletro del bambino, i cui resti sono stati lasciati 
in posto dopo essere stati trattati con una sostanza conservante a 
base di silicato di potassio. La presenza di questo scheletro ha no­
tevole importanza e per il periodo e per il modo come è stato de­
posto (fig. 3). 

Esso giace direttamente sulla formazione sterile a pietrame sen­
za alcun oggetto che possa far pensare alla presenza di un corredo 
funebre, per cui si può escludere l'ipotesi, a mio avviso, di una de­
posizione sepolcrale; che il cranio sia stato asportato durante l'aper­
tura della quarta buca è fuori dubbio, perché in posto sono la man­
dibola, l'epistrofeo e l'atlante e quindi si può escludere la possibi­
lità di una decapitazione. 

Il bambino era stato deposto in posizione fortemente rannic­
chiata, sul fianco sinistro, con le mani all'altezza della faccia ed i 
piedi in prossimità del bacino da parte dei primi frequentatori del­
la caverna. Si tratta di un decesso, oppure siamo in presenza di re­
sti di un sacrificio? Allo stato attuale delle nostre conoscenze sono 
valide tutte e due le ipotesi, per quanto l'assenza della sepoltura 
ed il fatto che nei depositi neolitici di molte grotte italiane si tro­
vino sparse ossa di bambini e giovanetti (A. M. RADMILLI, 1974) 
sono dati in favore dell'ipotesi del sacrificio umano. E' possibile 
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Fig. 3 - Lo scheletro del bambino. 

che il bambino sia stato sacrificato nell'intento di mettere la grotta 
sotto la sua protezione, cioè con un rito molto simile a quello ri­
scontrato nel villaggio neolitico a ceramica impressa di Fonti Rossi 
a Lama dei Peligni (V. RELLINI, 1932), nel villaggio di Lanciano 
(A. M. RADMILLI, 1977), nel villaggio di Colombare di Negrar nel 
Venet·o (F. ZORZI, 1953), ma è altresì possibile che esso testimoni 
l'uso di un altro rito, comune alle popolazioni agricole del neoliti­
co, cioè il sacrificio umano in funzione della fertilità della terra. 

Se è vera questa seconda ipotesi si avrebbe la prova, per la 
prima volta in Italia, che tale rito ebbe inizio già con le genti della 
corrente culturale della ceramica impressa per continuare poi con 
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le popolazioni della corrente culturale della ceramica dipinta pres­
so le quali l'esempio più evidente si ha con l'oramai famoso monu­
mento formato da undici circoli delimitati da ciottoli, disposti in 
prossimità della parete nella Grotta dei Piccioni. Esso risale a circa 
2700 anni a. C. ed i circoli contenevano, come è noto (G. CREMO­
NESI, 1976), nel primo a sinistra i resti di un neonato, negli altri 
ceramiche e resti di pasti e negli ultimi due circoli a destra, unita­
mente a un ricco corredo di ceramiche ed altri oggetti, i resti sche­
letrici di due bambini ai quali erroneamente sono stati attribuiti 
rispettivamente otto e dieci anni di età, mentre si tratta di resti di 
tre bambini, rispettivamente due di quattro anni e uno di otto-nove 
anni. 

Con lo scheletro trovato durante questa campagna di scavi si 
avrebbe ancora una volta la prova di come il mondo culturale del 
neolitico italiano, pur dovuto a differenti correnti culturali intro­
dotte da genti provenienti da diversi centri, si presenti tuttavia 
omogeneo. 

STUDIO ANTROPOLOGICO 

.METODOLOGIA 

Per il rilevamento dei caratteri metrici e nl0rfometrici si fa ri­
ferimento alla metodologia di R. MARTIN e K. SALLER (1956, 1959); i 
rilievi dei caratteri morfologici per lo scheletro post-craniale sono 
stati suggeriti da diversi Autori sull'argomento e compendiati da 
F. MALLEGNI (1978): essi, nella trattazione, compaiono in parentesi 
tonda subito dopo ]a descrizione anatomica e antropometrica degli 
elementi su cui possono essere rilevati. Per la diagnosi di età di 
morte si è creduto opportuno porre l'attenzione soprattutto sui 
gradi di calcificazione dentaria e di maturazione ossea tramite am­
pie documentazioni radiografiche e inoltre sul calcolo della statura 
sulla diafisi delle ossa lunghe con il metodo di G. OLIVIER e H. PI­
NEAU (1958) per il neonato del circolo I, e sulla diafisi femorale del­
l'individuo n. 1, i cui resti si rinvennero intorno al circolo XI, uti­
lizzando la curva della statura di T. D. STEWART e M. TROTTER (1954). 
Il sesso è stato diagnosticato per gli individui del circolo XI tra­
mite il grado di calcificazione dentaria espresso in decimi secondo 
il metodo proposto da Nolla e ripreso da Movers in P. LEGOUX 
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(1966). Le ossa degli specimina nn. 1 e 2 rinvenuti intorno al cir­
colo XI sono state sottoposte a saggio per la determinazione del 
gruppo sanguigno del sistema ABO secondo la metodologia com­
pendiata da G. PAOLI et Al. (1978) a cui è dovuta la diagnosi: i ri­
sultati compariranno nel progresso del lavoro. Inoltre si è tentato di 
descrivere e di interpretare le alterazioni patologiche sulle ossa 
quali risultavano dall' esame macroscopico e radiologico. 

« SPECIMEN » DEL CIRCOLO I 

Cranio neurale - sono presenti tutti gli elementi ad eccezione di un 
lembo di squama frontale prossimo al bregma, di tre porzioni trian­
golari delle ossa parietali di cui due, in ambo i lati, hanno la base 
prossima al bregma e gli apici alle relative bozze e una da metà 
sutura squamosa sinistra fino all'occipitale, inoltre nel lato sinistro 
manca la porzione condilo idea dell'occipitale. E' stato recuperato 
nel meato acustico medio sinistro l' ossiculo della staffa la cui testa 
è in parte distrutta mentre la base aderiva ancora alla finestra 
ovale tramite un velo di deposizioni calcaree. Data la giovane età 
del soggetto tutte le ossa del calvarium si presentano separate tra 
loro con pochi contatti sicuri: questi ultimi si trovano nelle por­
zioni latero-laterali della sutura coronale; degna di nota la presen­
za delle fontanelle anterior o bregmatica, posterior o lamboidea, 
lateralis o asterica; la sutura metopica è ancora beante e le due 
porzioni della squama frontale sono prive di contatto per un tratto 
che va dal metopion alla coronale. 

Cranio facciale - rimangono i due mascellari superiori con le bolle 
alveolari di m2 mI c' j2 P. p j2 c' mI m 2

; le corone sono andate per­
dute post-mortem ad eccezione di quella dell'incisivo mediale di si­
nistra il cui margine inferiore sembra aver raggiunto il bordo del­
l'apertura alveolare; è presente inoltre l'osso mal are di sinistra; la 
mandibola ha perduto il processo condilo ideo di sinistra e il go­
nion destro; sono presenti le corone dei denti MI m2. iz c, mI m2 MI, 
le altre sono andate perdute post-lnortem. 

Colonna vertebrale - rimangono sei corpi vertebrali (uno cervicale, 
tre toracici, uno lombare) e quindici archi vertebrali con relative 
apofisi (cinque del lato destro e dieci del lato sinistro) di cui una 
destra dell'atlante, sei delle altre vertebre cervicali, quattro di ver­
tebre toraciche e quattro di vertebre lombari. 
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Gabbia toracica - sono presenti undici coste destre e dieci coste 
sinistre di cui due mancano della metà distale. 

Cinto scapolare - rimane la sola scapola sinistra senza il processo 
coracoideo. 

Ossa dell'arto superiore - sono presenti l'omero sinistro, i radii e 
le ulne di ambo i lati, ma tutti privi dei nuclei ossei che avrebbero 
costituito le relative epifisi. 

Cinto pelvico - delle ossa coxali rimangono l'ala iliaca di destra 
completa mentre la sinistra è ridotta alla porzione comprendente 
la faccetta auricolare e ad un lembo che va dalla spina antero-su­
periore fino a metà cresta iliaca. 

Età di morte - per la diagnosi nella fig. 4 viene riportata la radio­
grafia della mandibola che mostra il grado di calcificazione dei den­
ti; esso viene visualizzato nel seguente schema secondo la metodolo­
gia di P. LEGOUX (1966), tabb. 14, 32, 35. 

Denti decidui Den ti permanenti 

il Il - corona non cal-
cificata: <3-4 mesi 

iz - corona formata per 3/5: 12 - corona non cal-
3 mesi cificata: <3-4 mesi 

c, - corona formata per 1/2: C, - corona non cal-
3 mesi cificata: <4-5 mesi 

mI - corona formata per 3/5: MI - cuspidi alquanto 
3 mesi calcifica te: 3-4 mesi 

Le corone dei denti decidui mostrano una calcificazione inter­
media tra la nascita e i sei mesi; che l'individuo non avesse supe­
rato questo termine lo dimostra il fatto che l'F, unico rimasto, non 
era ancora erotto. Degno di nota è il fatto che le corone dei se­
condi molari decidui presentino un grado di sviluppo più avanzato 
rispetto a quello degli altri denti decidui. 

Da quanto sopra si desume che lo specimen del circolo I aves­
se una età intorno ai 3-4 mesi. Alle stesse conclusioni del resto, an­
che se meno attendibili, porterebbe il valore della statura calco­
lato sulla diafisi delle ossa lunghe dell'arto superiore: esso è di 
61,6 cm (media dei valori ottenuti sui singoli segmenti) ed è cor-
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b 

c , 

Fig. 4 - Radiografia a grandezza naturale di alcuni elementi ossei dell'individuo del 
circolo I; a) osso frontale; b) panoramica della mandibola; c) omero, radii e 
ulne. 
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rispondente a quello dei bambini pisani attuali con un'età di cir­
ca 3 mesi (L. VIZZONI et Al., 1962); il dato sarebbe attendibile am­
mettendo che lo sviluppo corporeo dello specimen in esame fosse 
stato simile a quello del campione preso a confronto. Il grado di 
maturazione ossea (fig. 4) dimostrerebbe invece un'età leggermente 
inferiore, ma noi riteniamo opportuno considerare valido il crite­
rio di età basato sulla calcificazione dentaria perché, come comu­
nemente ammesso, dà risultati più sicuri. 

« SPECIMINA}} RINVENUTI INTORNO AL CIRCOLO XI 

Come più sopra ricordato da A. M. RADMILLI (ibi), un attento 
riesame dei resti scheletrici ha evidenziato la presenza di un ulte­
riore specimen rappresentato soprattutto dalle ossa post-craniali; 
esse in un primo momento erano state diagnosticate come apparte­
nenti all'individuo rappresentato dal cranio: i motivi della nuova 
attribuzione risulteranno nel progresso del lavoro. Nella trattazio­
ne abbiamo creduto opportuno siglare gli individui con numeri ara­
bi in ordine crescente, iniziando da quello le cui ossa sono state 
rinvenute in maggior numero. 

INDIVIDUO N. 1 

Cranio facciale - è presente la mandibola priva della parte posterio­
re del corpo destro, dall'alveolo di m1, compreso il ramo, del go­
nion e dei processi coronoideo e condiloideo di sinistra, dei denti 
mI c, 12 Il . Il 12 c, M 1 caduti post-mortem (si nota la bolla alveolare 
di M3 appena formata). I denti di sinistra presenti sono: la radice 
di 12 infissa nell'alveolo, m1 m2 M 2 la cui corona è visibile nella bol­
la alveolare pervia. (Il mento è quadrato e del tipo 3 di Schulz; 
i fori mentonieri sono sotto m2; la prominenza laterale è del tipo 
1 di Schulz; il solco extramolare è presente; le fossette sublinguali 
sono profonde; si notano un'apofisi geni superiore e due inferiori 
fra loro piuttosto distanziate; la spina dello Spix è rudimentale). 

Colonna vertebrale - rimangono solo cinque vertebre cervicali: 
l'atlante, privo di corpo, la terza, la quarta, la quinta e la sesta. 

Gabbia toracica - sono presenti cinque coste più o meno complete, 
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due del lato destro (di cui una è la prima), tre del lato sinistro e 
altri quattro frammenti. 

Cinto scapolare - rimane la scapola sinistra ridotta: alla cavità gle­
noidea (di forma classica e cioè piriforme con incisura ben mar­
cata) con la superficie di accrescimento per il processo coracoideo; 
al margine laterale; all'impianto del processo acromiale; è presente 
la clavicola sinistra cui manca l'epifisi sternale, ma possiede la su­
perficie di accrescimento per la relativa epifisi incostante o di Todd 
(si nota un incavo all'impianto del legamento costo-clavicolare de­
nominato rhomboid depression il quale non si deve considerare co­
me dovuto a fenomeni patologici riconducibili a tumori maligni o 
ad alterazioni simili) (A. KOEHLER et Al., 1970, 173). 

Ossa dell'arto superiore - dell'omero rimane la diafisi di sinistra in­
completa sia nell'estremità superiore che inferiore (notevoli le ru­
gosità di impianto del muscolo deltoide); è presente l'ulna di sini­
stra mancante delle relative epifisi (vista di lato la diafisi ha una 
curvatura del tipo c di Fischer; vista anteriormente la curvatura 
mediale del terzo superiore è sentita mentre la curvatura radiale 
del quarto distale è lieve); del radio rimane la metà diafisi supe­
riore di sinistra che mostra la superficie di accrescimento per la 
relativa epifisi (la tuberosità bicipitale ha un orientamento di tipo 
antico, cioè è in parte tagliata dal prolungamento ideale del piano 
che individua la cresta interossea) 

Cinto pelvico - rimane l'osso ischiatico di sinistra con le superfici 
di accrescimento per le ossa iliache e pubiche. 

Ossa dell'arto inferiore - sono presenti solo i due femori di cui il 
destro manca di una porzione diafisaria nel mezzo e il sinistro pos­
siede, se pur separata perché non ancora saldata, la testa (il femo­
re di sinistra è ortomorfo cioè ha una diafisi diritta fino all'inizio 
del terzo superiore, poi s'incurva spingendo leggermente all'indietro 
la parte prossin1ale; in ambo i lati inoltre si notano sia accenni di 
solco ipotroncanterico sia pilastri parziali). 

Età di morte e sesso - anche per questo specimen riportiamo radio­
grafie della mandibola per l'esame del grado di calcificazione den­
taria e di alcune ossa post-craniali per il grado di maturazione os­
sea (fig. 5). Nel seguente schema viene specificato lo stato di eru­
zione dentaria e di formazione delle radici secondo il trattato di 
P. LEGOUX (1966), tabb. 32, 35. 
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Strie di Hdr ri s o 

di accrescimento 

b 

Fig. 5 - Radiografie della mandibola e dei femori dell'individuo n. 1; a) mandibola 
grandezza naturale); b) femori (riduzione 1/2). 
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Denti permanenti 

Il - erotto: > 7 anni 
C, - non erotto (radici 1/2): 9 

anni 
P2 - non erotto (radici = 2/5): 

8 anni 

12 - erotto: > 8 anni 
p 1 - non erotto (radici 

8 anni 
MI - erotto: > 6 anni 

2/5): 

M2 - non erotto (radici separa­
te): 9 anni 

M3 - non calcificato: < 8-10 anni 

Il dente m2 presenta un certo grado di usura delle cuspidi. Da 
quanto sopra sembra che l'individuo possa essere deceduto ad una 
età compresa tra gli otto e i nove anni. Alla stessa conclusione in­
durrebbe il valore della statura (circa 129 cm) calcolata sulla dia­
fisi completa del femore sinistro utilizzando la curva di Stewart. 
Questo valore corrisponde alla media maschile dei bambini pisani 
attuali della stessa età (L. VIZZONI et Al., 1962). Secondo il metodo 
di Moyers in P. LEGOUX (1966), tabb. 38, 39 il grado di calcificazione 
dentaria dello specimen riferito in decimi può essere quantificato 
secondo la seguente tabella: 

C P l P2 MI M2 M3 

a 9 anni (Moyers) 8,0 7,5 7,0 9,5 6,7 1,8 
t-l'* t t t t t 

8 anni » 7,4 6,8 6,2 9,0 5,9 1,4 

t t t t 
Grotta Piccioni 8,0 6,9 6,4 9,0?* 6,4 1,0 

{, {, 
~ 8 anni (Moyers) 8,0 7,5 6,6 9,3 6,7 2,1 

9 anni » 8,7 8,3 7,4 9,7 7,4 2,3 

,', grado di calcificazione dedotto dallo sviluppo dell'alveolo. 
** Le frecce (t ~) indicano la direzione (ver so il sesso m. o f.) della somiglianza fra 

il grado di calcificazione dentaria dello specimen in esame e quello degli standard 
di Moyers . 

Da quanto sopra, con i limiti imposti dal confronto dei dati at­
tuali con quelli dello specinzen neolitico, sembra che si debba at­
tribuire a quest'ultimo il sesso maschile. Ciò è confortato anche 
dall'esame macroscopico, radiografico, e metrico della struttura os-
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sea della stessa mandibola e di quella dello scheletro post-craniale 
il quale depone univocamente per questo sesso. 

Il femore sinistro è stato saggiato per la tipizzazione nel siste­
ma ABO: i risultati dell'analisi hanno evidenziato che tale individuo 
apparteneva al gruppo A. 

INDIVIDUO N. 2 

Cranio - il reperto complessivamente è in buono stato di conserva­
zione, sebbene la volta manchi di alcuni frammenti riguardanti spe­
cialmente il parietale sinistro a livello del vertex. Sono andati per­
duti invece la pars basilaris dell'occipitale, il corpo dello sfenoide 
con la grande e la piccola ala di sinistra, i processi zigomatici dei 
temporali e dei malari, le ossa nasali e lacrimali, il vomere e l'et­
moide. I denti presenti sono: m l m 2. m l m 2, gli altri sono caduti 
post- mortem; F di sinistra presenta un alveolo con la parete ante­
riore completamente riassorbita, segno che il dente era caduto an­
te-mortem; i denti definitivi presenti sono: Ml . Ml rachiusi nelle 
bolle alveolari pervie. Le gemme degli M2 ,formate almeno a livello 
di corona, sono andate perdute per rottura della parete posteriore 
delle bolle alveolari. La mandibola è completa salvo l'apice del pro­
cesso coronoideo di destra. Sono presenti i denti decidui m2 ml . ml 
m2: gli altri sono scomparsi post-mortem. Ml . Ml sono racchiusi 
nelle bolle alveolari pervie. Le gemme degli M2, benché rachiuse 
nelle relative bolle alveolari (pervie), sono andati perduti. 

Abbiamo creduto opportuno considerare solamente i caratteri 
morfometrici del cranio neurale perché le ossa della faccia, essen­
do state trovate completamente separate sia dalla parte neurale sia 
tra loro, davano adito, anche dopo la ricostruzione, a misurazioni 
incerte. 

Il cranio è: mesocranico (79,7) (con contorno superiore di for­
ma ovoide - pentagonoide), ipsicranico (64,7) (con volta uniforme­
mente curva, occipite embolico, e con leggerissima batrocefalia); 
metriocranico (82,2) (il contorno posteriore è pentagonoide, la su­
tura lambdoidea ha tre ossa wormiane a sinistra e una a destra, 
al lambda è presente l'osso epactale; si nota un wormiano sulla 
sagittale 5 mm sopra l'epactale, è presente a sinistra il foro mastoi­
deo extrasuturale). La fronte è stenometopica (65,3) con creste di­
vergenti (79,6) (la sutura metopica è visibile per un tratto di 1 cm 
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sopra il nasion, fino a metà squama poi si osserva un lofo che in 
seguito tende a dividersi in due leggerissimi rami: lo spazio com­
preso è leggermente rigonfio; sulle arcate orbitarie di ambo i lati 
sono presenti l'incisura interna, l'incisura sottorbitaria e il foro 
frontale laterale; sul malare di sinistra si nota il foro zigomatico 
facciale; è presente il toro palatino. La mandibola ha la regione me n­
toniera tendente alla forma quadrata con tubercoli mentonieri se­
parati; i fori mentonieri si aprono sotto mI; la prominenza laterale, 
la forma della base e il processo coronai dea sono rispettivamente 
del tipo 1, II e II di Schulz; è presente il solco extramolare; i go­
nion sono internamente rugosi; la fossetta sottomascellare è pro­
fonda e la spina dello Spix sviluppata). 

Colonna vertebrale - rimangono cinque vertebre toraciche comple­
te e un frammento di arco e una vertebra lombare. L'attribuzione di 
questi elementi al presente individuo invece che al primo ci è 
stata suggerita dal fatto che i corpi vertebrali appaiono in via di 
saldatura con i rispettivi archi: il fenomeno, secondo L. TESTUT 
(1942, 72) avviene tra il terzo e il quarto anno di vita quindi molto 
prima degli otto anni attribuiti allo specimen n. 1. 

Età di morte e sesso - riportiamo nella fig. 6 le radiografie sia del 
mascellare superiore che della mandibola: in esse si possono de­
durre le osservazioni riassumibili nel seguente prospetto ricavato 
dalle tabb. 31, 32, 35 del trattato di P. LEGOUX (1966). 

Denti permanenti del masc. sup. Denti permanenti della mandib. 

Il - corona completa: 4 anni Il - corona completa: 4 anni 

F - corona formata per 4/5: 4 12 - corona completa: 4 anni 
anni 

C' - corona formata per 3/4: 4 C, - corona formata per 3/5: 4 
anni e 6 mesi anni 

p l - corona formata per 1/2: 4 Pl - corona formata per 1/2: 3 
anni anni 

p2 - corona formata per 2/5: 4 P2 - corona formata per 2/5: 4 
anni anni 

MI - corona completa con inizio MI - corona completa: 3-4 anni 
di radici: 4 anni 
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. c 

Fig. 6 - Fotografia e radiografia di alcuni elementi ossei dell'individuo n. 2; a) cribra 
orbitalia ne~le fosse orbitarie (incomplete) a grandezza naturale; b) panoramica 
delle ossa mascellari in norma anteriore (leggermente ingrandite); c) panoramica 
della mandibola (grandezza naturale). 
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Da quanto sopra sembra che lo specimen avesse raggiunto una 
età di 4 anni. Alla stessa conclusione indurrebbe la constatazione 
radiografica dei seni frontali non ancora pneumatizzati e la mode­
sta penumatizzazione dei seni mascellari il che indicherebbe un'età 
inferiore ai sei anni. Secondo L. TESTUT (1942) il fenomeno avrebbe 
infatti inizio dai 4 ai 6 anni. 

Per quanto riguarda il sesso ci rifacciamo al metodo di Moyers 
in P. LEGOUX (1966), tabb. 38, 39. 

Denti del mascellare superiore 

12 C' pl p2 MI 

a 4 anni (Moyers) 5,4 4,5 3,9 3,0 2,0 5,3 

t t t t t 
Grotta Piccioni 5,3 4,3 4,0 3,3 2,5 5,7 

~ ~ ~ ~ 
~ 4 anni (Moyers) 5,4 4,8 4,3 3,6 3,0 5,7 

Denti della mandibola 

12 C, PI P2 MI 

a 4 anni (Moyers) 6,5 5,7 4,2 3,5 2,2 6,2 

t t t t t t 
Grotta Piccioni 6,3 5,3 4,1 3,3 2,5 5,8 

~ ~ 
~ 4 -anni (Moyers) 6,6 6,0 4,4 3,9 2,8 6,2 

L'osservazione dei presenti prospetti indicherebbe per lo speci­
men in studio l'appartenenza al sesso maschile come più probabile. 
Per la tipizzazione nel sistema ABO sono state sottoposti a saggio 
rispettivamente i corpi vertebrali di una toracica e e di una lom­
bare. Anche per questo individuo si è avuta una chiara reazione di 
tipo A. 

INDIVIDUO N. 3 

Cranio neurale - è presente l'osso frontale che manca di buona par­
te della porzione sinistra compresa la relativa arcata orbitaria (la 
sutura metopica è completamente riassorbita e ne resta un legge­
risismo rilievo in forma di lofo; sull'arcata orbitaria sono presenti 
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l'incisura frontale interna e l'incisura frontale mediale o sottorbi­
taria); rimane un lembo di parietale sinistro comprendente parti 
sia della bozza sia della sutura nel tratto mastoideo del temporale. 

Cranio facciale - rimane il solo mascellare superiore sinistro, con la 
superficie anteriore molto abrasa, tanto che ne vengono scoperte 
le radici dei denti in loco, ma privo del processo frontale. Sono 
presenti negli alveoli i denti mI e m 2

; sono caduti post-mortem j1 

j2 c' e la gemma di MI che era racchiusa nella bolla alveolare (per­
via e attualmente infranta nella parete posteriore). 

Età di morte e sesso - nella fig. 7 è riportata la radiografia del fron­
tale e del mascellare. Essa mostra il grado di maturazione ossea 
e di calcificazione dentaria. Riguardo a quest'ultima riportiamo le 
seguenti osservazioni: 

Denti del mascellare superiore 

p - corona completa: 4 anni 

C' - corona formata per 3/4: 3 
anni e 6 mesi 

p2 _ corona formata per 1/5: 3 
anni e 6 mesi 

F - corona formata per 4/5: 4 
anni 

pl _ corona formata per 2/5: 3 
anni e 6 mesi 

MI - corona completa: 4 anni 

Anche per questo specimen dunque si potrebbe ipotizzare una 
età di circa quattro anni; la diagnosi è confortata dalla mancanza 
di pneumatizzazione del seno frontale, fenomeno che, come sopra 
accennato, avrebbe inizio dai quattro ai sei anni. Il sesso è stato 
diagnosticato ancora con il metodo di Moyers sul grado di calcifi­
cazione dentaria. I risultati vengono visualizzati nel presente pro-
spetto: 

Denti del mascellare superiore 

Il I2 C' pl p2 

a 4 anni (Moyers) 5,4 4,5 3,9 3,0 2,0 
t t t t t 

Grotta Pi'Ccioni 5,3 4,4 4,0 3,0 2,1 
t 

~ 4 anni (Moyers) 5,4 4,8 4,3 3,6 3,0 

Sembrerebbe quindi dover attribuire allo specimen il sesso 
maschile. 
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Fig. 7 - Radiografie delle ossa craniche a grandezza naturale dell'individuo n. 3. 
a) osso frontale (parte esterna in posizione leggermente obliqua); b) osso ma­
scellare superiore sinistro (norma laterale). 

NOTE DI PALEOPATOLOGIA 

NEONATO DEL CIRCOLO I 

Lo specimen presenta uno scarso grado di maturazione ossea, 
evidente soprattutto se posto in rapporto con la calcificazione piut­
tosto avanzata dei germi dentari dei primi molari permanenti 
(fig. 4). 

INDIVIDUO N. 1 

Un esame radiografico della mandibola ha evidenziato una gra­
ve periodontite del primo molare definitivo (fig. 5); infatti l'alveo­
lo dimostra una marcata flogosi periradicolare, come avviene negli 
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stadi più avanzati di questa affezione (H. R. SCHINZ et Al., 1947). 
Nell'estremità distale della diafisi femorale sinistra si nota una pic­
cola zona di displasia fibrosa (fig. 5) senza particolare significato 
patologico; degne di rilievo sono le strie di Harris o di accresci­
mento osservabili in entrambe le diafisi nelle parti distali dei fe­
mori (fig. 5). Il fenomeno può essere posto in relazione con episodi 
di malnutrizione o a malattie sistemiche durante le varie fasi del­
l'accrescimento (R. T. STEINBOCK, 1976). 

INDIVIDUO N. 2 

Come da fig. 6, nelle fosse orbitarie si nota la presenza di cri­
bra orbitalia di tipo cribrotico (H. NATHAN et Al., 1966), bilaterali. 
La volta cranica non mostra segni radiologici di iperostosi porotica 
secondo la denominazione di Angel in D. R. BROTHWELL (1967). Si 
tratta dello stadio iniziale di una ane!llia sideropenica (R. T. STEIN­
BOCK, 1976), da porsi probabilmente in relazione con una lattazione 
troppo prolungata e quindi con dieta carente di ferro (H. L. BOR­
NETT, 1973); è noto infatti che anche nelle attuali culture d'interesse 
etnologico, secondo Cerulli in R. BIASUTTI (1967), «l'allattamento 
dura per un periodo abbastanza lungo, fino a due anni e oltre ». Si 
notano inoltre una carie occlusale penetrante di m 2 sx ed un inizio 
di riassorbimento osseo dell'alveolo di P sx, caduto per traumati­
smo premortale. 

INDIVIDUO N. 3 

Sull'osso frontale si nota la presenza di marcate impronte di­
gitate a piccola superficie (fig. 7): il fenomeno è comune nel cra­
nio infantile (A. KOEHLER et Al., 1970). Il dente m2 mostra segni di 
periapicite nelle radici posteriori. 
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TABELLA 1 - Misure e indici rilevati sulle ossa degli individui dei circoli I XI. 

Calvario Mandibole (ind. n. 1) (neonato) Femore 
(ind. n. 2) (ind. n. 2) (ind. n. 1) 

1 157,5 65 83 72? 1 259 s. 
8 125,5 66 67 58? 6 16,3 s. 
9 82 67 35,S 27,8 7 14,5 s. 
lO 103 68 45 8 51 s. 
20 101,9 69(1) 19,3m. 24,2 s. 14,5 s. 9 19,2 m. 
8/1 79,7 69(3) 9,7m. 11 s. 9,0 s. lO 17,7 m. 
20/1 64,7 70 33m. 15 21,5 m. 
20/8 81,2 71a 20m. 16 19,3 m. 
9/10 79,6 79 1450 6/7 112,4 
9/8 653 68/65 54,2 10/9 92,3 
10/8 82,1 69(3)/69(1) 50,6 45,5 62,1 16/15 89,8 

Nota - I numeri in grassetto sono le misure e gli indici della metodologia del trat­
tato di R. MARTIN e K. SALLER; s = lato sinistro; m = media dei valori di 
ambo i lati; ? = misura stimata. I dati, che per esigenze di spazio, non 
compaiono nella tab. l, sono consultabili o possono essere richiesti presso 
cotesto Istituto. 
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